
IN ITALIA 

Racket 
Ucciso 
nel centro 
di Catania 
• • CATANIA Ancora un 
omicidio mafioso nel triango
lo della mone Adrano-Blan-
cavilla-Patemò Questavoltaa 
cadere sotto i colpi dei killer e 
stato Francesco Pinzone Vec
chio, un mafioso emergente 
specializzalo nel racket delle 
estorsioni legato al clan del 
boss pentito Giuseppe Alle
nalo. Fintone è staio assassi
nato In una piazza centrale di 
Adrano, a pochi metri dall'in
gresso del giardini comunali 
mentre si trovava a bordo del
la sua auto in compagnia di 
Sebastiano Foraci, un assicu
ratore che ricopriva anche la 
carica di segretario della se
zione del Psol di Tortoricl, un 
paese in provincia di Messina 
del quale era originarlo lo 
stesso Pinzone 

L'agguato è scattato alle 
12,457 mentre la zona era af
follata da numerosi passanti 
Da un autoveicolo, che ha af
fiancato quello di Pinzone, so
no scesi I killer che hanno 
esploso contro la loro vittima 
almeno una decina di armi au
tomatiche e alcune scariche 
di panettoni L'uomo ha cer
calo disperatamente scampo 
nella fuga ma e stato dappri
ma lento e quindi Unito con 
un colpo all'occhio Un infer
no di fuoco dal quale è rima
sto miracolosamente Indenne 
l'esponente socialdemocrati
co che per sfuggire al killer si 
t llnlo morto Sul rapporti che 
Intercorrevano tra I due sono 
naturalmente appuntale le in
dagini di polizia e carabinieri 

Nel frattempo le forze del
l'ordine assestavano un altro 
duro colpo alle organizzazioni 
maliose della zona Nel po
meriggio di Ieri infatti « stato 
arrestato Santo Squillaci, uno 
del luogotenenti di Giuseppe 
Allenita», accusato di essere 
responsabile di un omicidio 

Cervia 
«La bomba 
non era 
dei Verdi» 
• s i CERVIA Una bomba ru
dimentale è stata latta esplo
dere alle 3,15 di martedì «cor 
so davanti alla sede dell'Asso
ciazione commercianti ed al
bergatori di Cervia 

In una telefonata effettuata 
Ieri manina alla redazione di 
un quotidiano locale, un'ano
nima voce maschile ha attri
buito all'attentato, che avreb
be potuto avere gravissime 
conseguenze, sconcertanti 
motivazioni amblentalisttche 
con frasi Incomprensibili sul 
vergognoso stato del mare 
Adriatico 

Ieri sia la Usta verde di Ra
venna che il gruppo parla
mentare del «Sole che ride» 
oltre a condannare ferma
mente l'attentato alla sede 
cervese dell'Ascom (>Un ge
sto folle e cnmlnale che non 
hi nulla a che vedere con la 
pluriennale battaglia in difesa 
dell'Adriatico») respingono 
(ermamente l'Ipotesi di «im
probabili guerriglieri verdi-
come presunti autori del gesto 
ventilata proprio ieri da un 
quotidiano nazionale 

Sul grave episodio stanno 
indagando i carabinieri di Cer
via e di Ravenna 

Follia 
Uccide 
a bottigliate 
la moglie 
• s i SALERNO È rincasato 
lardi e si è diretto subito in 
camera da letto Con una bot
tiglia in mano si è avventato 
contro la moglie che dormiva 
e l'ha colpita ripetutamente al
la testa uccidendola Le grida 
della donna hanno svegliato 
le due figlie che, accorse In 
difesa della madre, sono rima
ste anche loro ferite dai colpi 
dell'uomo 

Teatro della tragica esplo
sione di follia Atranl, un pic
colo paese sulla costiera 
amalfitana Protagonista Artu
ro Samo, di 55 anni, proprie
tario dì una falegnamena e di 
un ristorante a Amalfi E en
trato In silenzio nella camera 
dove dormiva la moglie, Raf
faella Belgrado, di 52 anni, e 
l'ha colpita più volle alla testa 
con una bottiglia La donna ha 
gridato aiuto e sono subito ac
corse a vedere cosa stesse ac
cadendo le due figlie. Gaeta
na di 30 anni e Rosa di 24 
Neppure loro due sono state 
risparmiate dalla furia dell'uo
mo che le ha ferite 

Beria d'Argentine rivela 
una inedita confidenza 
dell'allora procuratore di Milano 
Bianchi d'Espinosa 

«Pirelli ebbe un malore 
e cadde dalla finestra» 
«Pinelli non fu ucciso da chi lo interrogava né si 
suicidò». Lo disse nel 1972 l'allora procuratore 
generale della Repubblica di Milano Luigi Bianchi 

'Espinosa, tre anni prima che questa tesi venisse 
confermata dalla sentenza del giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio. Un risvolto inedito del «caso 
Pinelli» riferito ieri dall'attuale procuratore genera
le Adolfo Berta d'Argentine 

MARCO BRANDO 

(zzi MILANO -Ho parlato a 
lungo con D'Ambrosio e mi 
sono convinto che Pinelli non 
fu ucciso Cerca di aiutare 
D'Ambrosio, difendilo Sono 
sicuro che alla line del suo la
voro sarà attaccato da qualcu
no» Ieri, durante un incontro 
con i giornalisti dedicato alla 
nuova normativa che abolisce 
le cosiddette •manette facili*, 
il procuratore generale della 
Repubblica di Milano Adolfo 
Berla d'Argentine ha ricorda
to cosi, con emozione, quan
to gli riferi il suo predecessore 
Luigi Bianchi d'Espinosa Gli 
telefonò nel giugno 1972 dal
la camera del Policlinico mila
nese, dov'era stato ricoverato 
due mesi prima per un tumore 
al polmone Pochi giorni do
po, Il 25 giugno, spirò 

•Quando ricevetti quella te

lefonata io ero membro del 
Consiglio superiore della ma
gistratura - ha ncordato Bena 
d'Argentine - D'Espinosa mi 
parlò dell'inchiesta sulla mor
te di Pino Pinelli, riaperta per 
sua iniziativa II fascicolo era 
Stato affidato al giudice Istrut
tore Gerardo D'Ambrosio, 
che tre anni dopo avrebbe 
concluso l'istruttona esclu
dendo che l'anarchico fosse 
stato ucciso o si fosse suicida
to. Mi chiese di difendere il 
giudice perché disse che le 
sue conclusioni avrebbero 
sollevato molte polemiche, 
come poi in effetti avvenne. 
Durante la nostra conversa
zione, tra l'altro, si Inserì una 
voce sconosciuta che rivolse 
a d'Espinosa vari insulti. Evi
dentemente c'era un'intercet
tazione», Perché Beria ne par-
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Giuseppe Pinelli 

la solo oggi, dopo sedici anni? 
«In quel penodo - ha spiegato 
il procuratore generale - ero 
al centro di polemiche e riferi
re quell'episodio sarebbe ap
parso strumentale a chi mi cri
ticava* Le vicende di questi 
giorni legate al caso Calabre-
sl-Sofri-Màriiio, in occasione 
del quale si è tornato a parlare 

anche delle controverse cau
se della morte di Pinelli, han
no Indotto Berla d'Argentine 
a riferire il contenuto del col
loquio telefonico 

Dopo 11 «caso Calabresi», 
ecco dunque tornare alla ri
balta un'altra vicenda che re
se roventi i primi anni Settan
ta La rilevanza della testlmo-

Luigi Bianchi d'Espinosa 

nlanza di Bianchi d'Espinosa 
sta soprattutto nel fatto che 
viene da un magistrato la cui 
statura morale e intellettuale 
appariva allora, e appare an
cora oggi, indiscussa «È 
scomparso un eminente giuri
sta, un democratico, un anti
fascista», titolava I Unità il 
giorno dopo la sua morte, il 
26 giugno 1972 (nato a Napoli 
nel 1911, il 14 giugno 1971 
aveva assunto I incarico di 
procuratore generale a Mila
no) E Bianchi d'Espinosa non 
era un antifascista da salotto 
•L'antifascismo è scritto nella 
legge dello Stato», ricordò nel 
discorso d'apertura dell'anno 
giudiziario 1972 Poco pnma, 
il 7 dicembre 1971, una bom
ba firmata dalle «Squadre d'a
zione Mussolini» era scoppia
ta contro la sua abitazione, il 
magistrato era colpevole di 
aver approvato la decisione di 
un giovane sostituto procura
tore, Raimondo Sinagra, di 
riesumare una legge che vieta 
la ncostituzione del partito fa
scista, rimasta nei caselli dal 
1952 D'Espinosa, dopo l'at
tentato, avocò a sé l'inchiesta 
iniziata da Sinagra, estenden
dola a tutto il territorio nazio
nale, e tale Iniziativa gli fruttò 
una denuncia dei parlamenta-
n missini Non era comunque 
nuovo a iniziative che gli fece-

Da oggi in vigore la legge contro le manette facili 

Nuove garanzie per il cittadino 
Anche per i giudici sarà una svolta 
L'hanno chiamata la legge contro le manette facili. 
La «nuova disciplina dei provvedimenti restrittivi 
della libertà personale nel processò penale», che 
entra in vigore oggi, è un provvedimento dì netta 
impronta garantista, che intacca vecchi e nuovi 
autoritarismi Ne escono ridimensionati i poteri del 
pubblico ministero Si tratta di un'importante anti
cipazione del nuovo codice di procedura penale. 

FANO INWINKL 

m» ROMA L'ordine di cattu
ra si chiamerà «ordine d'arre
sto» La liberta provvisoria si 
rideflnlsce come «remissione 
in liberta» Ma non siamo di 
fronte ad un semplice aggior
namento di terminologie La 
legge 5 agosto 1988, n 330, 
operante da oggi, rappresenta 
con i suol 73 articoli una svol
ta nell'impostazione del pro
cesso penale Approvata dal 
Parlamento sull'onda di vi
cende clamorose come il ca
so Tortora - mentre è ormai 
Imminente il varo del nuovo 
codice - la 330 modifica so
stanzialmente le modalità fi
nora seguite per la convalida 
dell'arresto di polizia giudizia
ria, per l'emissione dell'ordi
ne di cattura e per la conces

sione della liberta provvisoria 
da parte del pubblico ministe
ro 

Ma vediamo i punti qualifi
canti della nuova normativa. 

I poteri in materia di liberta 
personale sono sottratti al Pm 
e al pretore e attribuiti al giu
dice Istruttore, salvo casi ec
cezionali di estrema urgenza 

I mandati di cattura obbli-
gaton sono aboliti Per i reati 
più gravi la non emissione del 
mandato dovrà essere motiva
ta Per ordinare l'arresto gli in
dizi dovranno essere «gravi» e 
non più •sufficienti» 

PIA precisamente, il manda
to di cattura potrà essere 
emesso «soltanto quando sus
sistono inderogabili e concre

te esigenze di tutela dell'ac
quisizione di specifiche fonti 
di prova^owero quando l'ini-
pillato si* dato alla fuga o ti è 
concreto pericolo che si dia 
alla fuga ed II giudice nlenga, 
In base ad elementi specifici, 
che per II delitto per cui si pro
cede verrà irrogata con la sen
tenza una pena che non rientri 
nel limiti della sospensione 
condizionale, ovvero quando, 
per la pericolosità dell'impu-
tato desunta dalla sua perso
nalità e dalle circostanze del 
fatto, sussistono esigenze di 
tutela della collettività». 

U ridetlnizkme della liber
ti provvisoria, al di la della 
nuova denominazione, com
porta che questo Istituto non 
dovrà più intendersi come un 
privilegio che può essere con
cesso o negato, ma un interes
se adeguatamente protetto 
dall'ordinamento 

La legge consolida le ga
ranzie e il ruolo della difesa 
nel processo Gli avvocali po
tranno partecipare ad atti 
istruttori dai quali oggi sono 
esclusi 0 confronti, le ispezio
ni. le perquisizioni) e compa
rire davanti al Tribunale delia 
liberta 

Sin qui i tratti distintivi del 
provvedimento In termini 
operativi balza agli occhi il 
maggior lavoro che dovrà 
sopportare il giudice istrutto 
re Oltre a dover condurre i 
vari processi (con e senza de
tenuti) in istruttoria formale, 
sarà chiamato a decidere -
entro dieci giorni - sulle ri
chieste di convalida degli or
dini d'arresto emessi dal Pm 
Problemi sorgeranno anche 
per il tribunale dei minorenni, 
dove si dovrà formare un col
legio praticamente sempre di
sponibile per vagliare le ri
chieste d'arresto della Procu
ra 

Proprio in vista di questi 
problemi, che npropongono 
le annose carenze di struttura 
dei servìzio gtushzia nei no
stro Paese, il procuratore ge
nerale della Repubblica di Mi
lano, Adolfo Beria D'Argenti
ne, ha riunito ieri i responsabi
li dei van uffici giudiziari 
«Non è una legge di poco con
to - ha dichiarato il procurato
re - anzi incide profondamen
te nel sistema impedendo che 
il cittadino venga di tatto con
dannato, con ingiuste o inutili 

privazioni della libertà, pnma 
ancora del dibattimento Per 
quanto ci riguarda, appliche
remo la norma con estrema 
lealtà» 

len, intanto, sono entrate in 
vigore le nuove nonne sul 
soggiorno obbligato e sulle al
tre misure di prevenzione per
sonali Quanti si trovano sotto 
sorveglianza speciale con ob
bligo di soggiorno in un Co
mune diverso da quello di re
sidenza, potranno continuare 
a scontare in quest'ultima lo
calità la limitazione della li
bertà personale Un'altra novi
tà è la possibilità di chiedere 
la nabilitazione dopo tre anni 
dalla cessazione della misura. 
E però necessario che l'inte
ressato abbia dato prova «co
stante ed effettiva» di buona 
condotta Viene inoltre abro
gato l'istituto della diffida del 
questore La pericolosità del 
soggetto deve fondarsi non su 
semplici indizi ma su elementi 
di fatto 

Quanti sono i «soggiornanti 
obbligati» che beneficeranno 
della legge? Si paria di qual
che centinaio, ma il numero si 
nduce perché molti sono lati
tanti o irreperibili 

Adolfo Berta d'Argentine 

ro mentare la fama di «magi
strato scomodo» basti citare 
il noto caso del bancarottiere 
Felice Riva, che fece arrestare 
nel 1967 

Infine la vicenda di Pino Pi
nelli, nel 1971, appena dopo 
la sua nomina a procuratore 
generale II 24 giugno 1971 Li
cia Pinelli accusò di «omicidio 
volontario, violenza privata, 
sequestro di persona, abuso 
di ulficio e di automa» il com-
missano Calabresi e gli altri 
cinque che assistettero all'ulti
mo interrogatorio dell'anar
chico precipitato dal terzo 
piano della questura milane
se II 14 settembre d'Espinosa 
decise di napnre l'inchiesta, 
che si era chiusa con la con
vinzione del suicidio, e la affi
dò al giudice istruttore D'Am
brosio «Voglio vedere - disse 
allora d'Espinosa - se in uno 
Slato di dintto la polizia è dav
vero un intoccabile tabù» 

Nel 1975, quattro anni do
po, la sentenza di D'Ambrosio 
confermo che non si trattò né 
di suicidio né di omicidio Ve
niva ritenuta verosimile l'ipo
tesi di un malore, a causa del 
quale Pinelli cadde nel vuoto. 
Una circostanza di cui d'Espi
nosa era convinto - ci rivela 
sedici anni dopo il procurato
re Beria d'Argentine - già nel 
1972 

Ludwig 
Torneranno 
a Verona 
Miei e Furlan 
••VENEZIA Marco Furlane 
Wolfang Abel, i due giovani 
condannati in pnmo grado a 
30 anni di reclusione daacuno 
perche ritentili colpevoli di 
parte degli omicidi nvendicati 
con la sigla «Ludwig*, tome-
ranno nei prossimi giorni a ri
siedere nel Veronese Con il 9 
agosto, infatti, è entrata in vi
gore la nuova legge sul sog
giorno obbligato e il difensore 
di Fur|an, aw Piero Longo, ha 
gii presentato un'istanza alla 
sezione istruttoria della Corte 
d'appello di Venezia perché il 
suo assistito possa tornare nel 
comune di residenza, o in uno 
limitrofo, come le nuove di
sposizioni consentono At
tualmente i due vivono nel Pa
dovano Il difensore di Abel, 
aw Gianni Rinaldi, presente-
ra la richiesta di avvicinamen
to alla residenza ufficiale del 
suo assistito nel prossimi gior
ni Dopo la presentazione del
le richieste, la .sezione istrutto
ria avrà a disposizione cinque 
giorni per decidere dove far 
risiedere i due Furlan, pnma 
di essere arrestato risultava re
sidente a Verona Abel, che è 
di nazionalità tedesca, ad Ar-
bizzano di Negrar (Verona) 

Circeo, cemento in airrivo? 
s a Come da programma e 
di gran camera II nuovo sin
daco di San Felice Circeo, Re
nato Bocchi, maggiore azioni
sta della Lazio e big del setto
re immobiliare romano, non 
ha perso tempo A due setti
mane dalla sua elezione lan
cia grandi progetti edilizi per il 
parco nazionale e per il litora
le L'ultimo tratto di mare puli
to a due passi da Roma, già 
segnato dalla speculazione 
edilizia e dall abusivismo di 
decenni, rischia cosi di affo
gare in nuove colate di ce
mento 

L occasione per sgombrare 
il campo ai cantieri si è pre
sentata con l'approvazione 
delle osservazioni ai piani 
paesistici della regione In una 
tumultuosa seduta del consi
glio comunale, arbitranamen-
te sospesa per motivi di ordi
ne pubblico, Il 23 scorso la 
maggioranza Dc-Psi ha votato 
(da sola, con l'opposizione 
del consiglieri del Pel, Usta ci
vica e Pri e l'astensione del 
Psdl) un documento che ha lo 
scopo dichiarato di liberare il 
terntono dal vincoli ambienta
li che lo tutelano 

E di vincoli, per fortuna, ce 
ne sono parecchi Quelli del 
parco nazionale, della legge 

In una tumultuosa seduta del consiglio comunale di 
San Felice Circeo, la nuova giunta Dc-Psi ha appro
vato un documento che ha lo scopo dichiarato di 
liberare il territorio dai vincoli ambientali'che lo 
tutelano. Il Circeo rischia di allogare in nuove colate 
di cemento. Il sindaco Renato Bocchi assicura «Non 
vogliamo costruire nel parco». Comunisti e ambien
talisti. «Si prepara un nuovo scempio». 

MARINA MASTROLUCA 

Galasso e del piano regolato
re del 1979, venuto dopo il 
blocco dei cantien abusivi sul 
promontorio di San Felice da 
parte del sostituto procurato
re lnfelisi e considerato dagli 
ambientalisti un punto di nfe-
nmento imprescindibile per la 
salvaguardia della zona 

L'obbiettivo della giunta si 
sfuma in proposte di amplia
mento delle strutture alber
ghiere esistenti e di realizza
zione di nuove strutture nel 
comprensorio dei Monte Cir
ceo Non si fanno cifre, non si 
citano località prescelte Ma il 
progetto presentato sabato 
scorso ai capigruppo dei parti
ti rappresentati in comune 
parlava chiaro alberghi e ville 
per 500 nuovi posti letto da 
edificare sul promontorio e ai-

In 4000 sul litorale 
Le nchleste dovrebbero es

sere sottoposte, almeno per 
quanto nguarda il promonto
rio al parere di un organismo 
consultivo, formato da un rap
presentante del comune, uno 
dell'assessorato regionale 
competente e uno dell'Ente-
parco La commissione do
vrebbe valutare la compatibi
lità ambientale dei progetti ed 
eventualmente autonzzarli 

Solo che quest'organo non 
ha nessuna autontà per forni
re tale valutazione, come sot
tolineano comunisti, ambien
talisti e lo stesso direttore del-
I Ente parco II piano regola
tore, che viela qualsiasi nuova 
costruzione nel) area del pro
montorio, non può essere 
modificato senza l'assenso 

del ministero dell'agncoltura 
e di quello dell'ambiente E, 
almeno per il momento, non 
sembra che si corra questo ri
schio 

«Non vogliamo costruire 
nel parco nazionale - assicura 
Renato Bocchi - se non rispet
tando ia cubatura già esistente 
sul promontono« Il che vor
rebbe dire che la giunta ap
prova solo opere di ristruttura-
zione e di nammodemamen-
lo delle strutture alberghiere 
già esistenti, allo scopo di of
frire maggiore spazio ad un tu
rismo ncco quello, per inten
derci, degli alberghi a 5 stelle 
e della barca ormeggiata nel 
porto dietro l'angolo 

Di tutt'altro parere ambien
talisti e comunisti, che presen
teranno alla regione le loro 
osservazioni ai piani paesisti
ci Il Circeo, sostengono, è già 
saturo di turisti C'è bisogno di 
strutture di supporto per il tu-
nsmo, attrazioni e divertimen
ti non cerio di altri alberghi 
C è da valonzzare il patnmo-
nio ambientale, facilitando 
I accesso al mare e alle grotte, 
spesso pnvatlzzate proprio 
dagli alberghi e dalle ville C'è 
un parco manno ancora tutto 
da progettare 

In migliaia 
hanno accolto 
il ragazzo 
ucciso a Brema 

Nel pnmo pomenggio di ieri, 
chiuso in una bara squadrata di 
metallo, è tornato in Italia Ema
nuele De Giorgi II corpo del 
quattordicenne ucciso otto gior
ni fa in Germania è sbarcato alle 
14 30 ali aeroporto di Bnndisi, 

•»»»«̂ "-"""""""""""""""""""""»- sullo stesso volo viaggiavano i 
genitori del ragazzo, il fratello e la sorella Tatiana, quella che si 
trovava con Emanuele sul pullman sequestrato dai banditi Mi
gliaia di persone hanno seguito il trasporto della bara fino al 
paese di Squinzano dove oggi alle 17, si terranno ì funerali 

Aumentati 
nel 1987 
matrimoni 
con rito civile 

Gli italiani sembrano preferire sempre più il matrimonio 
civile E quanto risulta dagli ultimi dati demografici diffusi 
dall istat secondo i quali lo scono anno aa una crescita 
complessiva dei matrimoni celebrati (8 789 in più rispetto 
all'86) ha corrisposto un incremento dal 14,4% del 1986 al 
14,7% nell'87 dell'incidenza dei matrimoni celebrati con 
rito civile sul totale Nel complesso I matrimoni celebrali lo 
scorso anno sono slati 305328 (di cui 44.753 con rito 
civile) ed 11 quoziente di nunzialità, cioè il numero del 
matrimoni in totale per mille abitanti, è risultato del 5,3 
contro il 5,2 nell'86 

Guide alpine 
all'on. Negri 
«Il ghiaccio 
sta aumentando» 

«Non vogliamo mettere In 
discussione le tesi dell'eu
rodeputato radicale Gio
vanni Negri, ma di quanto 
possiamo constatare du
rante Il nostro lavoro I 
ghiacciai del monte Bianco 

^^^^^^^^^^^~ atanno crescendo in altana 
e estendendo verso valle» E questo II commento di Rugge
ro Pellin, vicepresidente delle guide di Courmayeur (Ao
sta), alla lettera aperta inviata martedì da Giovanni Negri al 
presidente del Consiglio De Mita e al ministro per I Am
biente Ruffolo Negri con la lettera sollecita «tempestivi 
provvedimenti di governo sull'emergenza ozono». Secon
do l'esponente radicale «pare ormai appurato che lo scio
glimento del ghiacciai al di sotto dei 4.000 metri sii d i 
addebitarsi ali effetto serra provocato dall'assenza di oto-

Intera famiglia 
di Lucca muore 
in Turchia 
per incidente 

I componenti di uni fami
glia di Lucca sono tutti mor
ti in un incidente stradale 
occorso martedì nei pressi 
di Fìnike, sulla coati meri
dionale della Turchia. L'au-
lo (targa Lu 388612) e pre-

^^^^^^^^^m^mm cipitata in mare, da 200 me
tri di altezza Nella sciagura hanno perso la vita Pietro 
Carlo, 46 anni, di Lucca, sua moglie Rosanna, 38 anni, e la 
loro figlie Silvia, otto anni e Gabriella, cinque, il corpo di 
Catinella è stato ripescato dal mare due ore dopo l'Inci
dente, mentre i corpi degli altri tre sventurati erano ancora 
nell'auto, che è stata recuperata alcune ore dopo. 

Sono ancora 
61 pescherecci 
Italiani in mano 
a Libia e Tunisia 

La «guerra del pesce», nel 
canale di Sicilia, fra le mari
nerie di Siracusa e Mauri 
del Vallo e le motovedette 
dei paesi nordafricani delti 
Libia e della Tunisia, ha su-
blto negli ultimi giorni uni 

^»»^»^»^»»^»^»»»^»^»» «escalation» In meno di tre 
settimane ben nove motopescherecci siciliani sono stati 
catturati al limite delle acque tunisine e libiche. Dei nove 
pescherecci tre sono stati rilasciati (due senza il pagamen
to di alcuna ammenda ed uno dietro versamento di una 
cauzione di 12 milioni di lire) dalle autorità tunisine. GII 
altn sei, però, continuano a rimanere nel porli del due 
paesi nordafricani Tre in Tunisia e tre in Libia. L'assessore 
alla pesca del governo regionale siciliano Turi Lombardo 
(Psi) ha, intanto, inviato un telegramma al colonnello 
Gheddafi per avere notizie circa il sequestro del motore-
scherecci siracusani da parte delle motovedette libiche. 
L'esponente del governo siciliano auspica un tempestivo 
intervento chianlicatore per evitare che «spiacevoli episo
di determinino una incrinatura nel positivo rapporto awia-

Silvia Baraldini 
trasferita 
in un altro 
carcere Usa 

Il sindaco di Modena, Al
fonsina Rinaldi, ha reso no
to di aver ncevuto una lette
ra dalla direzione generale 
per l'emigrazione e l'Immi
grazione del ministero degli 
Esteri in cui viene confai-

•̂ •»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«»"»»»» mata la notizia del trasferi
mento della mirandolese Silvia Baraldini dal carcere di alta 
sicurezza di Lexington (lisa) In Un altro «istituto di pena 
ospitante una generalità di detenuti di sesso femminile». La 
Baraldini, 41 anni, originaria di Mirandola, figlia di un 
funzionano di ambasciata, era stati condannati nel 1982 
ad oltre 43 anni di reclusione perché riconosciuti colpe
vole del reato politico di «associazione a scopo di cospim-
zione» Era stata quindi rinchiusa nel supercarcere di Le
xington, in regime di totale isolamento, in una cella priva di 
luce naturale 

«Nessuna 
dichiarazione 
dal dirigenti 
Enlchem»-

•In nferimento all'articolo 
apparso sull'Unita del 23 
agosto scorsa relativo al ri
fiuti tossici delta Karin B, 
l'Emchem smentisce che 
suoi dirigenti dello stabili
mento di Porto Marghem 
abbiano rilasciato dichiara

zioni sulla provenienza e la natura dei rifiuti nigeriani». 

Anco» violenze in Calabria 
Tre omicidi in un giorno 
mentre l'Alto ranimissario 
comincia la sua missione 
• i ROMA Tre persone ucci
se nella stessa mattina E il to
ste record raggiunto ieri dalla 
Calabria Ed è accaduto pro-
pno nello stesso giorno in cui 
l'alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica ha 
iniziato la sua visita A Reggio 
due giovani in moto, a viso 
scoperto, hanno freddato a 
colpi di 7 65 Angelo Scopelli-
ti, 27 anni, autista di Grumo 
Nevano (Napoli) Quasi con
temporaneamente, a Bagnerà 
Calabre, pochi chilometri di 
distanza, un agguato è costato 
la vita a Francesco Gloffrè, 67 
anni, un passato fitto di colle
gamenti con cosche mafiose 
del Reggino L'uomo, ex diffi
dato della pubblica sicurezza, 
stava percorrendo in auto la 
strada che da Bagnerà Cala
bre porta a Sant Eufemia d'A-
spiomonte Tre colpi di fucile 
caricato a panettoni esplosi 
da una vettura che I ha affian
cato, e la sua «Uno» è uscita di 
strada capovolgendosi Si 
pensa ad una vendetta matu
rata negli ambienti della 
'ndrangheta La morte di Glof
frè, In passato condannato 

per omicidio, potrebbe essere 
collegata alla uccisione di 
Santo Moio, il trentottenne 
pregiudicato morto sabato 
scorso nell'ospedale di Reg
gio, dopo essere alato ferito in 
luglio in un agguato sempre a 
Bagnare Calabre. 

Infine ad Acquerò, in pro
vincia di Catanzaro, una scari
ca di fuqle da caccia ha ucci-
so Antonio Moricca, 38 anni, 
netturbino del comune di bi
nami, sposato e padre di due 
bambini Gli hanno spanto 
mentre stava tornando a casa. 
Tutto questo mentre Domeni
co Sica, a palano di giustizia, 
svolgeva I suoi incontri. L'Alto 
commissario ha visto l'avvo
cato generale della Repubbli
ca Fàlsea, il presidente dèlia 
Corte d'appello Viola, I Prou-
raion della Repubblica di Res
ilo e di Locn, e il presidente 
della Corte d assise. Sica ha 
discusso anche con 1 respon
sabili debordine pubblico. 
Non sono mancate le polemi
che Il capo dell'ulficto Istru
zione del tribunale dì Reggio, 
Enzo Macri, ha rilevato con 
rammarico che «nessun giudi
ce è stato informato o Invitilo 
alla riunione con Sica». 

; l'Unità 
Giovedì 
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